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I miei auguri di Pasqua vogliono essere un invito alla speranza.

Perché?

Perché mi pare che oggi soffriamo davvero tanto per la mancanza di speranza. Le
delusioni  sono  sempre  molte  nella  vita,  diciamo  la  verità;  molte  sono  le
frustrazioni; molte le amarezze che vengono dalla mancanza di prospettive, dal
sentirsi a volte come chiusi in un vicolo cieco, sia sul piano personale che su
quello sociale o mondiale addirittura.

Per sfuggire a questa situazione, accade spesso che ci si rifugi in speranze “dal
fiato corto” e si cerchino piccole consolazioni immediate o puramente materiali;
ma si  consumano presto  e  siamo daccapo.  Oppure accade che,  ed è  ancora
peggio, che si smetta di sperare e di cercare, perché tanto sembra tutto inutile.

A  me  pare  poi  che  quando  manca  la  speranza,  quasi  automaticamente,
aumentino le paure. Ogni cosa finisce per farci ombra, per metterci in ansi;
addirittura per terrorizzarci, spingendoci alla difensiva, pronti anzi a colpire.

La  speranza  delusa  genera  facilmente  rabbia,  risentimento,  rancore,  a  volte
violenza distruttiva.

La  risurrezione  di  Cristo,  la  sua  vittoria  sulla  morte,  sulla  cattiveria  e  la
corruzione umana è per me la fonte della Speranza più grande e più concreta che
ci possa essere, quella che non delude. Nel Cristo risorto rinasce sempre di nuovo
la speranza perché è la vita che alla fine trionfa. I miei auguri di Pasqua quindi
non sono vuote parole, un semplice convenevole. Sono solidi, carichi di energia
perché poggiano su di un fatto, la risurrezione di Cristo che continua a dare frutti
di bene.
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Per  la  potenza  della  Risurrezione,  anche  oggi  ci  sono  molti  uomini  che
umilmente credono, soffrono e amano e nei quali si mostra a noi il vero Dio, il
Dio che ama. Anche oggi Dio ha i suoi testimoni nel mondo.

Se con cuore vigile ci  guardiamo intorno e siamo in ascolto,  ovunque, fra le
persone semplici ma anche tra le persone più dotte, possiamo trovare testimoni
che con la loro vita e la loro sofferenza si impegnano per Dio e per un mondo
nuovo dove, insieme a Dio convivano gli uomini in gioiosa fraternità.

E allora avanti:  a voi che sperimentate in vari modi la povertà di mezzi e la
povertà della  solitudine,  della  malattia  o dell’età avanzata;  a  voi  giovani  che
vorreste un mondo migliore e vi affacciate con tremore alla vita; a voi donne che
cercate una giusta attenzione e un doveroso rispetto; a voi che da varie parti del
mondo venite da noi per trovare futuro; a tutti coloro che mi ascoltano: avanti;
camminiamo con fiducia nella speranza e quindi: buona Pasqua!

Da quando Cristo è risorto da morte possiamo provare a sognare e a sperare,
nonostante ogni vento contrario; possiamo costruire pezzo dopo pezzo, mattone
dopo mattone, pur nella fatica dell’amore, una nuova umanità.
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